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BREVE CRONACA 

DELL’ASSEMBLEA DI 

CONFAGRICOLTURA VARESE DI 

DOMENICA 23 APRILE 2023 

Premettiamo che il testo completo della relazione del 

presidente è scaricabile dal sito di Confagricoltura 

Varese www.agriprealpi.it mentre la registrazione 

audio e video della parte pubblica dell’assemblea è 

scarcabile da YouTube cliccando QUI 

L’assemblea è stata seguita da molti associati nella sala 

napoleonica di ville Ponti. Ci limitiamo, per  motivi di 

spazio, ad un breve sunto della mattinata assembleare, 

rimandando alla comunicazione  di cui sopra.  

 

Il presidente Brusa con una relazione chiara ed esaustiva  

nei contenuti, ha toccato molti argomenti con particolare 

riferimento ai problemi della siccità, della proliferazione e 

dei danni degli animali selvatici, della crisi energetica, e 

dell’utilizzo delle biomasse boschive, della sostenibilità, 

delle particelle di meno di 5.000 mq. non inseribili nel 

fascicolo aziendale e della burocrazia. Il presidente ha 

ringraziato tutte le autorità e i soci presenti con un 

ringraziamento particolare ai consiglieri Ferruccio Badi, 

Livio Bozzolo, Angioletto Borri e Massimo Mattavelli 

per l’impegno particolare a livello nazionale e regionale su 

importanti temi settoriali. Il termine della relazione   è stato 

seguito da un prolungato applauso. Dopo l’intervento di 

Brusa ha preso la parola il prof. Mainardi che con la 

proiezione di parecchi grafici, ha relazionato a lungo sul 

tema della siccità idrogeologica e agronomica con 

riferimento particolare al 2022, proponendo alcune regole 

per il miglioramento della situzione idrica agronomica 

dichiarando.  un cauto ottimismo per il 2023.  

Sono poi intervenuti nell’ordine prima della lettura della 

relazione il presidente della provincia di Varese Marco 

Magrini, il rappresentante camerale Francesco Riva e il 

sindaco di Varese Davide Galimberti Dopo la lettura 

della relazione sono poi intervenuti Riccardo Crotti 

presidente di Confagricoltura Lombardia, il ministro 

Giancarlo Giorgetti e il presidente di regione 

Lombardia Attilio Fontana  Nel corso della parte privata 

ha preso la parola il vicepresidente di Confagricoltura 

Varese Angioletto Borri chiedendo agli associati la più 

ampia collaborazione  nei rapporti con i sindacati di 

categoria nel corso delle trattative per il rinnovo del 

contatto provinciale di lavoro per operai agricoli e 

florovivaistici. Il consigliere Livio Bozzolo anche nella 

sua veste di presidente nazionale di Conlbo  ha 

affrontato l’argomento delle centrali a  biomasse boschive  

sostenendo l’estrema difficoltà di far accogliere nuovi 

progetti  a causa di interferenze negative di ordine sociale 

e politico. Il presidente Brusa nel corso dell’assemblea ha 

risposto a tutti gli interventi ringraziando  le autorità 

intervenuti, tutti gli associati e concludendo con queste 

parole : 

“Sono orgoglioso, non come presidente, ma  come 

associato,  di quello che abbiamo fatto, di quello che 

stiamo facendo e  certamente lo sarò ancora di più per  

quello che faremo.  Se otteniamo risultati il merito non 

va solo a dirigenti e collaboratori perché gli obbiettivi 

si raggiungono solo facendo squadra con la 

partecipazione di tutti. La Confagricoltura è vostra, 

partecipate alla vita dell’associazione ne avrete solo 

benefici come persone, come imprenditori e come 

imprese. A voi tutti, alle vostre famiglie, alle vostre 

aziende il mio augurio di ogni bene e serenità. W la 

Lombardia, W la provincia di varese, W la nostra 

Confagricoltura.”  
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PNRR, CONFAGRICOLTURA: 

RIVEDERE LA PROGRAMMAZIONE 

PER ACCOMPAGNARE LE IMPRESE 

AGRICOLE NELLA TRANSIZIONE  

“I costi di produzione delle imprese, la spinta inflattiva, 

l’emergenza idrica e le sfide di ammodernamento 

tecnologico e digitale del settore primario sono impegni 

che necessitano di essere affrontati contestualmente alla 

crisi energetica per poter garantire all’agricoltura italiana di 

superarli. In tale contesto, per gestire meglio le risorse a 

disposizione è indispensabile il riallineamento della 

programmazione dei fondi di coesione, con il PNRR e il 

REpowerEU”.  

Lo ha detto il presidente di Confagricoltura, Massimiliano 

Giansanti, intervenuto alla Cabina di regia sul PNRR a 

Palazzo Chigi, indicando alcuni interventi prioritari per il 

settore agricolo. 

“In linea con l’esigenza di ridurre le emissioni inquinanti e 

rafforzare la competitività delle imprese resta 

fondamentale investire nello strumento dei "Contratti per la 

logistica agroalimentare" inseriti nel PNRR, che prevedono 

il sostegno agli investimenti finalizzati a potenziare i 

sistemi di logistica e stoccaggio. Occorre aggiungere 

risorse al bando sulla logistica agroalimentare, vista 

l’eccedenza di domande da soddisfare per il settore” 

“Auspichiamo una riorganizzazione dei trasporti, fatta 

anche in un’ottica di sostenibilità ambientale, che 

permetterà di ridurre il traffico su gomma”. 

Sui contratti di filiera “è da valutare un finanziamento 

aggiuntivo, oppure la possibilità di stornare risorse 

inutilizzate da altre misure del PNRR, o da altri strumenti a 

disposizione del governo, visto – ha sottolineato Giansanti 

- che rispetto ai 690 milioni di euro disponibili sono state 

presentate al Ministero richieste per 318 progetti, per un 

ammontare di 5 miliardi di euro. Una cifra, quindi, 

superiore di sette volte alle disponibilità”. 

Riguardo alla transizione ecologica e digitale, 

Confagricoltura sostiene in pieno la posizione 

dell’Esecutivo di poter utilizzare una parte dei fondi di 

coesione non ancora impegnati. “I fondi mobilitati con la 

flessibilità potrebbero essere destinati al ripristino delle 

aliquote 4.0 per incentivare lo sviluppo del tessuto 

imprenditoriale nel Paese, nonché sostenere il ciclo 

economico. Ad ogni modo, - ha concluso - la misura 

andrebbe calata in un quadro più ampio, che tenga conto 

anche di una più accentuata valenza ambientale, 

guardando all’implementazione del carbon farming”.  

 

RIFORMA IG, CONFAGRICOLTURA: IL 

VOTO IN COMAGRI ACCOGLIE MOLTE 

NOSTRE RICHIESTE 

Con il voto di oggi della Commissione Agricoltura del 

Parlamento europeo sulla proposta di regolamento delle 

Indicazioni geografiche sono state accolte molte istanze 

presentate da Confagricoltura che mirano a rafforzare la 

protezione delle Dop e Igp, a snellire le procedure di 

approvazione e di modifica dei disciplinari, prevedere un 

ruolo per i produttori agricoli nei consorzi, aumentare la 

trasparenza verso i consumatori e tutelare il settore 

vitivinicolo. 

 È un provvedimento importante, evidenzia 

Confagricoltura, ricordando che l’Italia è il primo Paese 

europeo per numero di prodotti agroalimentari a 

denominazione di origine, con un valore di circa 20 miliardi 

di euro. 

 La proposta di regolamento va a normare le Associazioni 

di produttori e le Associazioni di produttori riconosciute.  

 Confagricoltura giudica molto positive le misure introdotte 

per semplificare le procedure di gestione delle IG, con 

tempistiche per la registrazione e la modifica dei 

disciplinari più snelle rispetto alle attuali, che oggi 

richiedono oltre i 12 mesi.  

Bene anche il mantenimento del ruolo dell’EUIPO, agenzia 

che gestisce i marchi Ue a cui sono attribuiti solo compiti 

amministrativi nella gestione delle richieste. 

 Positivi, inoltre, il carattere volontario degli impegni di 

sostenibilità, che possono essere inclusi nel disciplinare di 

produzione o in un documento a parte, e la maggiore 

protezione su internet, per esempio sui siti di e-commerce. 

 In ambito vitivinicolo, il risultato di oggi va incontro alle 

richieste di Confagricoltura: sono infatti stati lasciati nella 

regolamentazione di base elementi importanti di tutela 

delle IG. Le norme che regolano la protezione, l'omonimia,  

la relazione con i marchi e gli impegni di sostenibilità  
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restano dunque specifiche per il vino, contrariamente a 

quanto inizialmente proposto dalla Commissione. 

 La Confederazione ringrazia infine gli europarlamentari 

per il lavoro svolto, auspicando che l’assemblea plenaria e 

il Consiglio possano sostenere le posizioni della ComAgri. 

 

EARTH DAY, CONFAGRICOLTURA: 

GIORNATA IMPORTANTE PER 

RICORDARE IL RUOLO DEL 

SETTORE PRIMARIO 

Tutela della natura e sviluppo sostenibile, educazione 

ambientale, partecipazione fattiva di imprese e cittadini 

ad iniziative che promuovano la conoscenza e la 

consapevolezza dell’importanza di preservare il pianeta 

da squilibri ed abusi di un bene che non è inesauribile. 

È questa, per Confagricoltura, la mission della Giornata 

Mondiale della Terra, evento annuale che si celebra il 

22 aprile per far luce sulle questioni ecologiche più 

urgenti come la crisi climatica, il riscaldamento  globale 

e il consumo di suolo. Il tema di quest’anno è “Invest in 

our Planet”. E gli agricoltori da sempre investono su 

questo bene vitale, sanno quale dono sia la Terra e 

quante responsabilità comporti la sua coltivazione o, al 

contrario, il suo abbandono per le generazioni future, 

sottolinea l’Organizzazione agricola. Il loro impegno è 

produrre cibo sano per tutti preservando le risorse 

naturali... 

ELENCO ANNUALE VEGETALI IN 

PRODUZIONE PER L’ANNO 2023 – 

SCADENZA 30/04/2023 

Ricordiamo  a tutti i soci florovivaisti l’obbligo di 

comunicazione annuale dell’elenco vegetali in 

produzione per l’anno 2023. Le aziende vivaistiche non 

iscritte al RUOP (ex piccoli produttori) non sono più 

tenuti a inviare la denuncia annuale dei vegetali entro il 

30 aprile Le aziende iscritte al RUOP (autorizzate ad 

emettere passaporto o senza autorizzazione) devono 

inviare la denuncia annuale dei vegetali entro il 30 

aprile tramite l’applicativo Caronte 

https://caronte.ersaflombardia.it/,    a seguito di 

registrazione al portale sarà possibile compilare 

telematicamente la denuncia che verrà poi inoltrata dal 

sistema stesso a Regione Lombardia. Come indicato 

nel Decreto Regione Lombardia n. 3029 del 09/03/2022 

la comunicazione annuale dei vegetali: 

a) deve essere effettuata solo dagli operatori 

professionali registrati al RUOP con tipologia attività: 

‘Vivaismo’; 

 

b) deve essere effettuata una sola volta nell’anno solare, 

salvo diversa indicazione da parte del servizio fitosanitario, 

indicando la famiglia, o il genere e la specie e la quantità; 

c) deve contenere le informazioni relative ai vegetali 

presenti nel centro aziendale alla data della comunicazione, 

ai vegetali che sono stati prodotti commercializzati alla data 

della comunicazione e ai vegetali che si intendono produrre 

nel corso dell’anno, successivamente alla data della 

comunicazione, sulla base di una stima di produzione; 

non d) non deve tenere in considerazione i vegetali 

acquistati da altri operatori professionali e pronti per la 

vendita al consumatore finale commercializzati entro 30 

giorni dalla data di acquisto; 

e) limitatamente alle produzioni di rotoli di tappeto erboso la 

quantità deve essere riferita alla superficie prodotta 

espressa in mq. L’Ufficio Economico di Confagricoltura 

Varese rimane a disposizione  

il testo completo della relazione del presidente 

è scaricabile dal sito di Confagricoltura Varese 

www.agriprealpi.it mentre la registrazione 

audio e video della parte pubblica 

dell’assemblea è scaricabile da YouTube 
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ROTTAMZIONE QUATER TERMINE 30 

APRILE 

Ricordiamo a tutti che il termine per aderire 

alla rottamazione quater scade il 30 aprile 

2023.L’OGGETTO della rottamazione sono le 

cartelle esattoriali affidate all’Agente della 

riscossione nel periodo  1 gennaio 2000   30 

giugno 2022,i VANTAGGI sono notevoli, 

vengono infatti cancellati sanzioni, interessi e 

aggio; il PAGAMENTO può essere effettuato in 

unica soluzione (31 luglio 2023)  o a rate  

(massimo di  18 rate), la prima e la seconda 

ciascuna pari al 10% delle somme 

complessivamente dovute (scadenza 31 luglio 

e 30 novembre 2023), le restanti 16 rate versate 

nei 4 anni successivi (scadenze: 28 febbraio, 

31 maggio, 31 luglio e 30 novembre); si 

DECADE se non si versa una qualsiasi delle 

rate dovute ritardo massimo di 5 giorni.  

 

Nel caso di decadenza si ripristina il debito 

iniziale per intero. Per conoscere quali debiti 

rientrano nella definizione agevolata, si può 

richiedere un prospetto informativo accedendo 

direttamente al sito dell’agenzia della 

riscossione,https://www.agenziaentrateriscoss

ione.gov.it/it/una volta ricevuto  il prospetto, è 

possibile presentare la domanda di adesione 

sempre accedendo nel sito dell’agenzia delle 

riscossione. 

 

                                                                             

 

 

EMISSIONI, CONFAGRICOLTURA: 

BENE VOTO UE CHE ESCLUDE LE 

STALLE DA NORME REVISIONE  

"Con il voto di ieri sono state accolte le richieste di 

Confagricoltura a difesa del comparto zootecnico, 

escludendo gli allevamenti bovini dagli obblighi derivanti 

dalla Direttiva sulle emissioni industriali, ed eliminando 

ogni ulteriore aggravio per gli allevatori di suini e pollame". 

È il commento del presidente dell’Organizzazione, 

Massimiliano Giansanti, all’esito della commissione 

Agricoltura dell'Eurocamera, in merito alla proposta di 

revisione della Direttiva sulle emissioni industriali. Ora il 

voto passerà in commissione Ambiente. 

Confagricoltura ha seguito il dossier da vicino, lavorando 

insieme al Parlamento europeo e al Copa Cogeca, 

evidenziando l’insostenibilità dell’applicazione della 

direttiva sugli allevamenti, già fortemente provati da molte 

difficoltà che rischiano di compromettere irreversibilmente 

la produttività delle imprese agricole italiane. 

“Riteniamo assurdo ed infondato paragonare gli 

allevamenti alle attività industriali – sottolinea il presidente 

di Confagricoltura, Massimiliano Giansanti, - dal momento 

che c’è un impegno forte da parte del mondo zootecnico 

nel dare una risposta ad una sempre maggiore richiesta di 

attenzione verso l’ambiente, che vede l’Italia primeggiare 

sul fronte delle tecnologie innovative e della sostenibilità, 

come peraltro dimostrano i risultati ottenuti rispetto alle 

emissioni di ammoniaca e gas serra che, negli ultimi 30 

anni, si sono ridotte rispettivamente del 24% e 12% (fonte 

ISPRA)”. 

IL TUO SITO E’ 

www.agriprealpi.it 

CLICCA SU QUESTA 

FINESTRA PER APRIRLO 
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SCADENZARIO FINO 

AL 15/07/2023 

25/03/23 (*): Presentazione via 

telematica degli elenchi riepilogativi 

(INTRASTAT) per i soggetti mensili 

relativo al mese precedente  

31/03/23: denuncia dei prelievi idrici del 

2022  

31 marzo Denunce prelievi pozzi anno 

2022  

31 marzo Dichiarazioni di consumo 

fotovoltaico 

31 marzo Domande autorizzazione 

nuovi impianti vigneti 

31 marzo Domande contributi 

Riconversione e Ristrutturazione dei 

Vigneti 

15 aprile Indagine annuale ARERA (Aut. 

Regolazione per energia reti e 

ambiente) 

30 aprile Dichiarazione ambientale 

PRTR allevamenti 

30 aprile Monitoraggio AIDA 

30 aprile Calcolo emissioni mediante 

BAT TOOL 

30 aprile omanda contributo per opere 

di prevenzione danni da selvaggina 

30 aprile Comunicazione piani colturali 

per presentazione domanda unica 2023 

15 maggio Domande pagamento misure 

PSR 10 e 11 periodo 2014-220 

15 maggio Domande iniziali misure PSR 

2023-2027 

15 maggio Domande trascinamenti PSR 

mis. H e mis. 221 forestazione 

15 maggio PAP aziende biologiche 

15 maggio Domanda Unica 202331 

maggio Assicurazione colture a ciclo 

autunno-primaverile e permanenti 

10 giugno Domanda di Trasferimento 

titoli Pac 

15 giugno Domande PSN vigneti 

30 giugno Procedimenti nitrati 2023 

30 giugno Assicurazione colture a ciclo 

primaverile 

15 luglio Assicurazione colture a ciclo 

estivo, secondo raccolto, trapiantate 

(*) se il giorno cade di Sabato, di 

Domenica o in un giorno festivo il 

termine viene spostato al primo giorno 

successivo non festivo 
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